
30 MAGGIO - 2 GIUGNO

Visioni
dal Ilituro
Al Festival dell'Economia tre premi Nobel
e ospiti illustri esploreranno l'infosfera con
un fil rouge: "Chi possiede la conoscenza?"

di Francesco Antonioli

Torino mette sotto la lente la co-
noscenza all'epoca dell'infosfe-
ra digitale. Il Festival internazio-
nale dell'economia - dal 30 mag-
gio al 2 giugno - aiuterà a foca-
lizzare alcune tra le questioni
più centrali legate allo sviluppo
del futuro prossimo. Il team gui-
dato dal direttore scientifico Ti-
to Boeri ha approntato un pro-
gramma di grande spessore con
economisti, premi Nobel, tecno-
logi, storici, sociologi, giuristi,
studiosi dei media, imprendito-
ri. Un laboratorio diffuso in cit-
tà che proporrà ragionamenti
sull'intelligenza artificiale, a
maggior ragione che adesso -
complice la tornata elettorale -
la vicenda del Centro nazionale
di competenza sull'IA è nuova-
mente tornata in naftalina.
L'edizione 2024 è organizzata

con i consueti formati: «parole
chiave», vere e proprie lezioni
su concetti fondamentali come
"IA e mercati", "piattaforme di-
gitali", "social media"; «alla fron-
tiera» dove saranno raccontate
le ricerche più innovative lega-
te al tema del festival; «visioni»,
per guardare alla probabile evo-
luzione futura di molti fenome-
ni; «intersezioni», per promuo-
vere una fertilizzazione recipro-
ca fra economia e altre discipli-
ne; «nella storia e storia delle
idee». Ci saranno anche i «testi-
moni del tempo», con protago-
nisti del mondo dell'economia,
della scienza e della politica. E
poi dialoghi, forum, e confronti

da quest'anno anche con Bien-
nale Democrazia e Biennale Tec-
nologia; curiosa la «cinecono-
mia», l'economia spiegata gra-
zie alla settima arte.
Nomi di prim'ordine, argo-

menti intriganti. Dai Nobel Da-
vid Card, Angus Deaton e Mi-
chael Spence, agli studiosi Jero-
min Zettelmeyer (economista
spagnolo alla guida del Bruegel,
think tank economico di Bruxel-
les), Danielle Li (MIT Manage-
ment Sloan School) e John Van
Reenen della London School of
Economics, che spiegherà la
possibilità di una crescita soste-
nibile dal punto di vista sia am-
bientale sia sociale. Il francese
Thomas Philippon della New
York University ragionerà sulle
grandi big tech; l'indiano Inder-
mit Gill, chief economist della
Banca Mondiale, si chiederà
quali vantaggi potrebbe porta-
re l'IA nello sviluppo dei merca-
ti emergenti. E poi, tra i tanti, gli
italiani Giorgio Barba Navaret-
ti, Alessandro Barbero, Paolo Be-
nanti, Barbara Caputo, Carlo
Cottarelli, Elsa Fornero, Andrea
Gavosto, Fabiola Gianotti, Fran-
cesco Giavazzi, Pier Carlo Pa-
doan, Roberto Perotti, Mario Ra-
setti, Marco Rossi-Doria, Chiara
Saraceno, Ignazio Visco, Gusta-
vo Zagrebelsky, Luigi Zingales.

Il Festival dell'economia si sta
rivelando una sempre più fecon-
da palestra intellettuale di idee
che potrebbe aiutare Torino a ri-

trovare smalto internazionale,
nonché proprio quella identità
manifatturiera da ricostruire in
modo policentrico, oltre l'auto-
motive. Specie in questo 2024
in cui è capitale della cultura
d'impresa. Basta osservare le
forze in campo per la kermesse,
ideatae organizzata dagli Edito-
ri Laterza con la direzione scien-
tifica di Tito Boeri. E promossa
dal Torino Local Committee,
coordinato dalla Fondazione
Collegio Carlo Alberto e compo-
sto da Regione Piemonte, dalla
Città di Torino, dalle fondazio-
ni Compagnia di San Paolo e
Crt, dall'Università e dal Politec-
nico di Torino, dalla Camera di
commercio, da Unioncamere
Piemonte, da Unione Industria-

li Torino e da Legacoop. Il tema
del Festival 2024 toccherà tutti:
«Chi possiede la conoscenza»?
Risponde Tito Boeri: «Si teme
che anziché essere noi a guida-
re questi sviluppi, siano gli algo-
ritmi a prendere il sopravvento.
Il problema di fondo è governa-
re, anziché subire, il progresso
tecnologico». Il 30 maggio po-
meriggio, al Carignano, dopo l'i-
naugurazione, parlerà Paolo
Gentiloni, Commissario euro-
peo per gli affari economici e
monetari. L'ultima giornata, do-
menica 2 giugno, si aprirà con
«social media», parola chiave af-
fidata a Rafael Jiménez-Durán
della Bocconi. Chiusura con
l'Orchestra del Teatro Regio di-
retta dal maestro Valerio Galli.
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A Gli eventi
L'inaugurazione
del Festival
dell'Economia
al teatro
Carignano; le
parole chiave
dell'edizione
2024 sono
"IA e mercati",
"piattaforme
digitali", "social
media"; "alla
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Direttore
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guidato
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